
Corso di Laurea in Chimica e Tecnologia Farmaceutiche
Facoltà di Farmacia e Medicina
Anno Accademico 2015/2016

Dott. Giuseppe La Regina

Corso di Analisi Chimico Farmaceutica e 
Tossicologica I (M-Z)

“Tu, disperato pilota, frangi ora fra gli scogli la mia
barca già stanca e squassata per tante tempeste!
A te accanto, mio amore! Oh schietto farmacista!
Efficace è la tua droga. Con questo bacio io muoio.”
W. Shakespeare. Giulietta e Romeo, Atto 5, Scena 3.
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• La scheda di dati di sicurezza (SDS) o material safety data sheet

(MSDS) deve consentire agli utilizzatori di agenti chimici di

adottare le misure necessarie inerenti alla tutela della salute

umana e della sicurezza sul luogo di lavoro nonché alla tutela

dell’ambiente.

• La SDS accompagna obbligatoriamente tutti i prodotti pericolosi o

considerati tali, posti in commercio ed è composta da 16 voci

standardizzate e deve essere:

Scheda di Dati di Sicurezza (SDS)
Caratteristiche
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- redatta nella lingua del Paese di impiego;

- fornita gratuitamente in formato elettronico o cartaceo;

- aggiornata tempestivamente, da parte dei fornitori, non appena si

rendano disponibili nuove informazioni sulle misure per la

gestione dei rischi e dei pericoli.

Scheda di Dati di Sicurezza (SDS)
Caratteristiche
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• La SDS redatta in base all’allegato I del Regolamento 453/2010

deve contenere le seguenti informazioni:

- 1. identificazione della sostanza o della miscela e della

società/impresa;

- 2. identificazione dei pericoli;

- 3. composizione/informazioni sugli ingredienti;

- 4. misure di primo soccorso;

- 5. misure antincendio;

Scheda di Dati di Sicurezza (SDS)
Caratteristiche
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- 6. misure in caso di rilascio accidentale;

- 7. manipolazione e immagazzinamento;

- 8. controllo dell’esposizione/protezione individuale;

- 9. proprietà fisiche e chimiche;

- 10. stabilità e reattività;

- 11. informazioni tossicologiche;

- 12. informazioni ecologiche;

- 13. considerazioni sullo smaltimento;

Scheda di Dati di Sicurezza (SDS)
Caratteristiche
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- 14. informazioni sul trasporto;

- 15. informazioni sulla regolamentazione;

- 16. altre informazioni.

Scheda di Dati di Sicurezza (SDS)
Caratteristiche
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• Piombo nitrato, Pb(NO3)2

Scheda di Dati di Sicurezza (SDS)
Esempio



Fonti

• SigmaAldrich: www.sigmaaldrich.com

• CarloErba Reagenti: www.carloerbareagents.com

• MerckMillipore: www.merckmillipore.com

• AlfaAesar: www.alfa.com

• Acros Organics: www.acros.com
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Scheda di Dati di Sicurezza (SDS)



Agenti chimici

• L’etichettatura è uno strumento di prevenzione che grazie alle

informazioni ed alla simbologia che riproduce, consente un

immediato riconoscimento dei rischi chimico-fisici e tossicologici,

strettamente legati all’utilizzo, alla manipolazione, all’imballaggio

e alla conservazione di agenti chimici.

• Sull’etichetta, in base alle direttive nn. 67/548 e 1999/45 in vigore

fino al 31/05/2015, figurano:
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Etichettatura e Imballaggio



Agenti chimici

- denominazione della sostanza;

- nome e indirizzo del responsabile dell’immissione sul mercato;

- simboli e indicazioni di pericolo;

- frasi di rischio (R), consigli di prudenza (S);

- numero CE (se assegnato);

- indicazione “etichetta CE” (per determinate sostanze).
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Etichettatura e Imballaggio



Agenti chimici
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Etichettatura e Imballaggio



Agenti chimici

• Sull’etichetta in base al nuovo Regolamento CLP già in vigore e

che sostituirà definitivamente le precedenti Direttive dal

01/06/2015, figurano:

- nome, indirizzo e numero di telefono del fornitore o dei fornitori;

- la quantità nominale della sostanza o miscela contenuta nel collo

messo a disposizione del pubblico, se tale quantità non è indicata

altrove nel collo;

- gli identificatori del prodotto (ad es. la denominazione e il numero

di identificazione attribuito);
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Etichettatura e Imballaggio



Agenti chimici

- i pittogrammi di pericolo;

- le avvertenze, indicate dalle parole: pericolo o attenzione;

- le indicazioni di pericolo (hazard statement) che sostituiscono le

frasi di rischio “R” che vengono indicate con la lettera “H”;

- i consigli di prudenza (precautionary statement) che sostituiscono

i consigli di prudenza “S” che vengono indicati con la lettera “P”;

- una sezione per eventuali informazioni supplementari.
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Etichettatura e Imballaggio



Agenti chimici
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Etichettatura e Imballaggio



Definizione

• I valori limite di esposizione rappresentano il valore limite della

concentrazione di un agente chimico, ovvero di una sostanza o

miscela pericolosa, dispersa nell’aria all’interno di una zona, oltre

il quale si può verificare un danno da esposizione durante il

lavoro.

• I TLV (threshold limit value, valore limite di soglia) sono elaborati

dalla Conferenza Americana degli Igienisti Industriali (ACGIH-

USA).
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Valori Limite di Esposizione



Definizione

• I TLV vengono aggiornati annualmente e possono essere di tre

tipi:

- 1: TLV-TWA (time-weighed average): è il valore massimo

consentito per un'esposizione prolungata - 8 ore al giorno e/o 40

ore a settimana; viene comunemente indicato semplicemente

come TLV, sottintendendo l'altro termine;
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Valori Limite di Esposizione



Definizione

- 2: TLV-STEL (short-term exposure limit): è il valore massimo

consentito per esposizioni brevi - non oltre 15 minuti - ed

occasionali - non oltre quattro esposizioni nelle 24 ore,

intervallate almeno ad un'ora di distanza l'una dall'altra.

- 3: TLV-C (ceiling): è il valore limite che non deve essere mai

oltrepassato in nessun caso.
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Valori Limite di Esposizione



Definizione

• Altri indicatori sono argomentati dal D.Lgs. n. 81/2008 che:

- art. 222, lett. d: per gli agenti chimici, definisce il valore limite di

esposizione professionale: se non diversamente specificato, il

limite della concentrazione media ponderata nel tempo di un

agente chimico nell’aria all’interno della zona di respirazione di un

lavoratore, in relazione ad un determinato periodo di riferimento

(un primo elenco di tali valori è riportato nell’allegato XXXVIII);
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Valori Limite di Esposizione



Definizione

- art. 222, lett. e: definisce il valore limite biologico (BEI): il limite

della concentrazione del relativo agente, di un suo metabolita, o

di un indicatore di effetto, nell’appropriato mezzo biologico (un

primo elenco di tali valori è riportato nell’allegato XXXIX);
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Valori Limite di Esposizione



Definizione

- art. 234, lett. c: per gli agenti cancerogeni e mutageni, definisce il

valore limite: se non altrimenti specificato, il limite della

concentrazione media, ponderata in funzione del tempo, di un

agente cancerogeno o mutageno nell’aria, rilevabile entro la zona

di respirazione di un lavoratore, in relazione ad un periodo di

riferimento determinato, stabilito nell’allegato XLIII;

- art. 254, punto 1: per l’amianto, indica il valore limite di soglia.
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Valori Limite di Esposizione



Definizione

• Ulteriori riferimenti sono:

- i valori limite indicativi di esposizione professionale stabiliti dalla

Direttiva 2000/39/CE;

- l’IDLH - Immediately Dangerous to Life and Health (livello

immediatamente pericoloso per la salute e la vita), indicante la

concentrazione di sostanza immediatamente pericolosa per la

vita o la salute (se inalata per 30 minuti provoca danni gravi alla

salute);

Dott. Giuseppe La Regina, Corso di Analisi Chimico Farmaceutica e Tossicologica I (M-Z)

Valori Limite di Esposizione



Definizione

- il NOAEL - No-Observed Adverse Effect Level (livello senza

effetto avverso osservabile) e il LOAEL - Lowest Observed

Adverse Effect Level (livello più basso in cui si osserva un effetto

avverso) che sono indicatori di tossicità cronica caratteristici della

dose di sostanza chimica alla quale non vi sono (o iniziano ad

essere osservati), dal punto di vista statistico o biologico,

incrementi significativi in frequenza o gravità di effetti nocivi nella

popolazione esposta rispetto al campione di controllo (possono

essere prodotti degli effetti ma non sono considerati negativi).
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Valori Limite di Esposizione



Definizione

• La protezione dei lavoratori da tutti i rischi per la loro salute e

sicurezza è in generale l’obiettivo centrale del D.Lgs. n. 81/2008.

• Anche per i rischi correlati agli agenti chimici questo obiettivo è

raggiungibile attraverso la pratica della prevenzione, ovvero

l’attuazione di un complesso di attività e procedure, tra le quali,

anzitutto, misure organizzative e di natura tecnica che permettono

di intervenire efficacemente sull’origine o fonte del rischio,

relativamente all’ambiente di lavoro, alle macchine e alle

attrezzature impiegate.
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Dispositivi di Protezione Individuale



Definizione

• Subito dopo e, quindi, per integrare i metodi e le protezioni già

attive e per contrastare i possibili rischi residuali, si prevede

l’utilizzo dei cosiddetti Dispositivi di Protezione Individuale o D.P.I.

• Per dispositivo di protezione individuale si intende qualsiasi

attrezzatura, o complemento accessorio, destinata ad essere

indossata dal lavoratore allo scopo di proteggerlo contro uno o

più rischi.
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Dispositivi di Protezione Individuale



Definizione

• I D.P.I. devono essere conformi alle norme di cui al D.Lgs. n. 475

del 4 Dicembre 1992 e successive modifiche ed integrazioni,

nonché:

- essere idonei ai rischi da prevenire, senza comportare di per sé

un rischio maggiore;

- essere adeguati alle condizioni esistenti sul luogo di lavoro;

- tenere conto delle esigenze ergonomiche e di salute del

lavoratore;
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Dispositivi di Protezione Individuale



Definizione

- poter essere adattati all’utilizzatore secondo le sue necessità;

- essere mantenuti efficienti con controlli e manutenzione periodica

e sostituiti in caso di usura o danneggiamento.

• Il datore di lavoro assicura una formazione adeguata e organizza,

se necessario, uno specifico addestramento circa l’uso corretto e

l’utilizzo pratico dei D.P.I.

• Al momento dell’individuazione e selezione dei DPI con i requisiti

appropriati, il datore di lavoro tiene conto:
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Dispositivi di Protezione Individuale



Definizione

- della valutazione dei rischi ambientali;

- della pericolosità degli agenti chimici utilizzati;

- delle modalità di utilizzo e dei livelli di esposizione dei lavoratori

addetti.
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Dispositivi di Protezione Individuale



Definizione

• La segnaletica di sicurezza è uno strumento basato

sull’immediatezza del messaggio visivo che trasmette

informazioni riferite a specifiche situazioni lavorative.

• La trasmissione dei messaggi viene affidata alla forma, ai colori e

al significato dei segnali e la loro classificazione è determinata

dalla combinazione di questi elementi.

• L’utilizzo della segnaletica rientra tra le misure generali di

prevenzione per ottimizzare il livello di sicurezza dei luoghi di

lavoro.
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Segnaletica di Sicurezza



Esempi
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Segnaletica di Sicurezza



Esempi
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Segnaletica di Sicurezza



Esempi
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Segnaletica di Sicurezza



Definizione

• Nel momento in cui si entra in un laboratorio per lavorare occorre

dapprima familiarizzare con il nuovo ambiente, ed in particolare:

- 1. Prendere visione delle procedure di emergenza, delle vie di

esodo, e del punto di raccolta esterno.

- 2. Individuare dove sono collocati nel laboratorio, o nelle

immediate vicinanze, docce d’emergenza, lavaggi oculari,

cassetta di pronto soccorso, telefono con elenco dei numeri utili.

- 3. Individuare nel laboratorio dove sono riposti il kit di emergenza

ed i materiali adsorbenti.
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Misure Comportamentali Laboratori Chimici



Definizione

- 4. Essere informati sui DPI a disposizione del laboratorio e sul

loro corretto modo di utilizzo.

- 5. Essere informati sul corretto metodo di raccolta dei rifiuti in

laboratorio e sul loro smaltimento.
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Misure Comportamentali Laboratori Chimici



Definizione

• Nei laboratori è sempre necessaria cura e attenzione, non sono

ammessi giochi, scherzi o attività non previste fra cui la

preparazione di cibi.

• Le apparecchiature devono essere utilizzate solo per lo scopo per

cui sono state previste.

• Legare i capelli lunghi , indossare scarpe chiuse, non applicare

cosmetici.

• Non pipettare con la bocca i prodotti chimici, ma utilizzare le

apposite attrezzature.
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Misure Comportamentali Laboratori Chimici



Definizione

• Usare sempre dispositivi di protezione individuale (DPI)

appropriati per ogni tipo di rischio (camici, guanti adatti per

l'agente che si deve manipolare, occhiali di sicurezza, visiere,

maschere adatte per l'agente da cui devono proteggere,

calzature, etc.) che devono essere utilizzati correttamente e tenuti

sempre in buono stato di manutenzione.

• Non lavorare da soli in laboratorio.
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Misure Comportamentali Laboratori Chimici



Definizione

• Comunicare alle altre persone presenti nel laboratorio la

lavorazione che si effettua nel caso in cui essa presenti particolari

pericoli.

• Mantenere ordine e pulizia nel laboratorio. Evitare la presenza

eccessiva di apparecchi, strumenti e materiali sui piani di lavoro.

Rimuovere prontamente vetreria e attrezzature quando non

servono più. Provvedere a smaltire appropriatamente tutta la

vetreria danneggiata. Evitare la conservazione di prodotti chimici

che non servono.
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Misure Comportamentali Laboratori Chimici



Definizione

• Lavarsi sempre le mani e le parti della pelle esposte dopo l’uso di

prodotti chimici.

• Non introdurre in laboratorio materiali ed oggetti estranei

all'attività lavorativa.

• Non permettere a persone estranee alla struttura di entrare in

laboratorio e mai a bambini ed animali.

• Astenersi dal mangiare, bere, e dal detenere alimenti o bevande

in laboratorio.

• Non fumare.
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Misure Comportamentali Laboratori Chimici



Definizione

• Non odorare o assaggiare i prodotti chimici.

• Riferire sempre prontamente al Responsabile condizioni di non

sicurezza o eventuali incidenti, anche se non hanno avuto

conseguenze.

• Non ostruire i quadri elettrici ed i quadri contenenti i dispositivi di

intercettazione e regolazione dei fluidi (gas da bombole, metano,

acqua).

• Non ostruire le attrezzature antincendio e di soccorso, non

ostruire né bloccare le uscite d'emergenza.
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Misure Comportamentali Laboratori Chimici



Definizione

• Non tenere nelle tasche forbici, provette di vetro o altro materiale

tagliente o contundente.

• Leggere preventivamente ed attentamente le etichette sui

contenitori.

• Leggere preventivamente ed attentamente le schede di sicurezza

(SDS) dei prodotti chimici che si intende utilizzare. Attenersi alle

indicazioni riportate per la manipolazione, stoccaggio e

smaltimento.
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Misure Comportamentali Laboratori Chimici



Definizione

• Etichettare sempre ed in modo corretto tutti i contenitori, in modo

da poterne riconoscere in ogni momento il contenuto e la sua

pericolosità.

• Qualora si intenda riutilizzare un contenitore precedentemente

usato con prodotti diversi da quelli che si intende introdurre,

bonificarlo accuratamente, rimuovere completamente l'etichetta

relativa al vecchio prodotto, ed applicare quella del nuovo.

• Mantenere sempre perfettamente chiusi tutti i contenitori con

prodotti chimici.
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Misure Comportamentali Laboratori Chimici



Definizione

• Non abbandonare materiale chimico non identificabile nelle aree

di lavoro.

• Adottare sempre il criterio di sostituire ciò che è pericoloso con

ciò che non lo è o che è meno pericoloso.

• Lavorare su piani di lavoro (banchi e cappe) dotati di bordi di

contenimento e di materiali adatti.

• Detenere in laboratorio quantità di sostanze infiammabili molto

limitate, sufficienti per il lavoro di alcuni giorni, lasciando i

quantitativi maggiori negli appositi locali di deposito.
Dott. Giuseppe La Regina, Corso di Analisi Chimico Farmaceutica e Tossicologica I (M-Z)

Misure Comportamentali Laboratori Chimici



Definizione

• Conservare le sostanze pericolose entro gli appositi armadi di

sicurezza adatti al tipo di pericolo (per prodotti pericolosi per la

salute i suddetti armadi devono essere muniti di aspirazione

anche in relazione a tipologia e quantità); all'esterno degli armadi

devono essere riportati i simboli di pericolo propri del contenuto

ed un elenco delle sostanze ivi riposte.
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Misure Comportamentali Laboratori Chimici



Contatto Accidentale Agenti Chimici
Introduzione

• Le possibili vie di assorbimento e/o contatto con agenti chimici

pericolosi sono:

- tratto gastro-intestinale;

- cute;

- albero respiratorio.



• La gravità dell’intossicazione o lesione è funzione della

distribuzione, della concentrazione e del meccanismo di azione

dell’agente tossico nei tessuti e negli organi del corpo umano.

• In ogni tipologia di incidente con sostanze pericolose è

necessario, ove sia possibile, reperire nel minor tempo possibile

la scheda di sicurezza della sostanza o del preparato dove

consultare le avvertenze tossicologiche e da conservare a

disposizione del personale sanitario professionista.
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Contatto Accidentale Agenti Chimici
Introduzione



Ingestione

• In caso di ingestione accidentale non provocare il vomito, ma non

ostacolarlo se spontaneo.

• Un’indicazione sulla natura della sostanza ingerita può essere

dedotta dalle condizioni dell’infortunato.

• Nel caso di ingestione da caustici o corrosivi saranno presenti

lesioni e necrosi nella bocca e nelle gola, in caso di solventi non

acquosi sarà presente un odore etereo o aromatico nell’alito.
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Contatto Accidentale Agenti Chimici



• In caso di bruciore o dolore intenso a bocca, gola e retrosternale,

far bere se possibile 1 o 2 albumi d’uovo con un bicchiere di

acqua.

• Non somministrare in nessun caso bicarbonato (sviluppando CO2

dilaterebbe la mucosa gastrica lesa).

• Contattare quanto prima il centro antiveleni più vicino:

Policlinico Umberto I 06490663, Policlinico Gemelli 063054343.
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Ingestione
Contatto Accidentale Agenti Chimici



• In caso di ustioni con sostanze chimiche la gravità dell’ustione

dipende dalla concentrazione della sostanza e dal tempo di

contatto con la cute.

• Diluire più velocemente possibile la sostanza lavando

abbondantemente con acqua o con soluzione fisiologica.

• Rimuovere i vestiti della zona colpita.

• Continuare il lavaggio con acqua durante il trasporto

dell’accidentato.
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Cute
Contatto Accidentale Agenti Chimici



• Determinare quale sostanza ha determinato l’ustione.

• In caso di causticazione lavare con acqua corrente per 10-15

minuti.

• In caso di causticazione da acido applicare soluzione di

bicarbonato di sodio.

• In caso di causticazione da alcali applicare aceto.

• Non lavare mai un’ustione da fosforo, perché può determinare

una perdita di tessuto, ma tamponare delicatamente con acqua.
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Cute
Contatto Accidentale Agenti Chimici



• Allontanare l’infortunato dalla zona contaminata e condurlo

all’aria aperta o in zona aerata.

• In caso di asfissia, praticare la respirazione artificiale.

• Non somministrare aria o ossigeno da contenitori a pressione

utilizzati in laboratorio.

• Contattare quanto prima il centro antiveleni più vicino:

Policlinico Umberto I 06490663, Policlinico Gemelli 063054343.

Dott. Giuseppe La Regina, Corso di Analisi Chimico Farmaceutica e Tossicologica I (M-Z)

Inalazione
Contatto Accidentale Agenti Chimici
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SIGMA-ALDRICH sigma-aldrich.com 
SCHEDA DI DATI DI SICUREZZA 


secondo il Regolamento (CE) Num. 1907/2006 
Versione 5.2 Data di revisione 24.04.2015 


Data di stampa 09.10.2015 


 


SEZIONE 1: Identificazione della sostanza o della miscela e della società/impresa 


1.1 Identificatori del prodotto 
Nome del prodotto : Nitrato di piombo(II) 


 
Codice del prodotto : 228621 
Marca : Sigma-Aldrich 
N. INDICE : 082-001-00-6 
Num. REACH : Per questa sostanza non è disponibile un numero di registrazione in 


quanto la sostanza o i suoi usi sono esentati da registrazione, il 
tonnellaggio annuale non richiede registrazione oppure la registrazione è 
prevista ad una scadenza successiva. 


N. CAS : 10099-74-8 


1.2 Usi pertinenti identificati della sostanza o miscela e usi sconsigliati 


Usi identificati : Chimici di laboratorio, Produzione di sostanze chimiche 


1.3 Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza 


Società : Sigma-Aldrich S.r.l. 
Via Gallarate 154 
I-20151 MILANO 


 
Telefono : +39 02-3341-7310 
Fax : +39 02-3801-0737 
Indirizzo e-mail : eurtechserv@sial.com 


1.4 Numero telefonico di emergenza 


Telefono per le 
emergenze 


: +39 02-6610-1029 (Centro Antiveleni Niguarda 
Ca' Granda - Milano) 


 


SEZIONE 2: Identificazione dei pericoli 


2.1 Classificazione della sostanza o della miscela 


Classificazione secondo il Regolamento (CE) n. 1272/2008 
Solidi comburenti (Categoria 2), H272 
Tossicità acuta, Orale (Categoria 4), H302 
Tossicità acuta, Inalazione (Categoria 4), H332 
Lesioni oculari gravi (Categoria 1), H318 
Tossicità per la riproduzione (Categoria 1A), H360Df 
Tossicità specifica per organi bersaglio - esposizione ripetuta (Categoria 2), H373 
Tossicità acuto per l'ambiente acquatico (Categoria 1), H400 
Tossicità cronica per l'ambiente acquatico (Categoria 1), H410 


Per quanto riguarda il testo completo delle indicazioni di pericolo menzionate in questo paragrafo, riferirsi 
al paragrafo 16. 


Classificazione secondo le Direttive EU 67/548/CEE o 1999/45/CE 
  R61 
  R62 
Xn Nocivo R20/22 
  R33 
N Pericoloso per l'ambiente R50/53 


Per il testo completo delle frasi R menzionate in questa sezione, riferirsi alla sezione 16. 
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2.2 Elementi dell'etichetta 


Etichettatura secondo il Regolamento (CE) n. 1272/2008 
Pittogramma 


  
Avvertenza Pericolo 
 
Indicazioni di pericolo 
H272 Può aggravare un incendio; comburente. 
H302 + H332 Nocivo se ingerito o inalato 
H318 Provoca gravi lesioni oculari. 
H360Df Può nuocere al feto. Sospettato di nuocere alla fertilità. 
H373 Può provocare danni agli organi in caso di esposizione prolungata o 


ripetuta. 
H410 Molto tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata. 
 
Consigli di prudenza 
P201 Procurarsi istruzioni specifiche prima dell'uso. 
P210 Tenere lontano da fonti di calore, superfici riscaldate, scintille, fiamme e 


altre fonti di innesco. Vietato fumare. 
P273 Non disperdere nell'ambiente. 
P280 Indossare guanti/ proteggere gli occhi/ il viso. 
P305 + P351 + P338 + P310 IN CASO DI CONTATTO CON GLI OCCHI: sciacquare accuratamente 


per parecchi minuti. Togliere le eventuali lenti a contatto se è agevole 
farlo. Continuare a sciacquare. Contattare immediatamente un CENTRO 
ANTIVELENI o un medico. 


P308 + P313 IN CASO di esposizione o di possibile esposizione, consultare un 
medico. 


 
Descrizioni supplementari del 
rischio 


nessuno(a) 


 
Unicamente ad uso di utilizzatori professionali. 


2.3 Altri pericoli 
Questa sostanza/miscela non contiene componenti considerati sia persistenti, bioaccumulabili che tossici 
(PBT), oppure molto persistenti e molto bioaccumulabili (vPvB) a concentrazioni di 0.1% o superiori. 


 


SEZIONE 3: Composizione/informazioni sugli ingredienti 


3.1 Sostanze 
Formula : N2O6Pb  


Peso Molecolare : 331,21 g/mol 
N. CAS : 10099-74-8 
N. CE : 233-245-9 
N. INDICE : 082-001-00-6 
 
 
Componenti pericolosi secondo il Regolamento (CE) No 1272/2008 


Component Classificazione Concentrazione 


Lead nitrate Inclusa nell'elenco delle sostanze candidate estremamente preoccupanti (SVHC) secondo il 
Regolamento (CE) n. 1907/2006 (REACH) 


 N. CAS 
N. CE 
N. INDICE 
 


10099-74-8 
233-245-9 
082-001-00-6 
 


Ox. Sol. 2; Acute Tox. 4; Eye 
Dam. 1; Repr. 1A; STOT RE 
2; Aquatic Acute 1; Aquatic 
Chronic 1; H272, H302 + 
H332, H318, H360Df, H373, 
H410 


<= 100 % 


 
Componenti pericolosi secondo la Direttiva 1999/45/CE 


Component Classificazione Concentrazione 
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Lead nitrate Inclusa nell'elenco delle sostanze candidate estremamente preoccupanti (SVHC) secondo il 
Regolamento (CE) n. 1907/2006 (REACH) 


 N. CAS 
N. CE 
N. INDICE 
 


10099-74-8 
233-245-9 
082-001-00-6 
 


T, N, Repr.Cat.1, Repr.Cat.3, 
R61 - R20/22 - R33 - R62 - 
R50/53 


<= 100 % 


Per il testo completo dei codici H e delle frasi R citati in questa sezione, vedere la sezione 16. 
 


SEZIONE 4: Misure di primo soccorso 


4.1 Descrizione delle misure di primo soccorso 


Informazione generale 
Consultare un medico. Mostrare questa scheda di sicurezza al medico curante. 


Se inalato 
Se viene respirato, trasportare la persona all'aria fresca. Se non respira, somministrare respirazione 
artificiale. Consultare un medico. 


In caso di contatto con la pelle 
Lavare con sapone e molta acqua. Consultare un medico. 


In caso di contatto con gli occhi 
Sciacquare accuratamente ed abbondantemente con acqua per almeno 15 minuti e rivolgersi ad un 
medico. 


Se ingerito 
Non somministrare alcunchè a persone svenute. Sciacquare la bocca con acqua. Consultare un medico. 


4.2 Principali sintomi ed effetti, sia acuti e che ritardati 
I più importanti sintomi ed effetti conosciuti sono descritti nella sezione 2.2 sull'etichettatura e/o nella 
sezione 11. 


4.3 Indicazione della eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti 
speciali 
Nessun dato disponibile 


 


SEZIONE 5: Misure antincendio 


5.1 Mezzi di estinzione 


Mezzi di estinzione idonei 
Utilizzare acqua nebulizzata, schiuma alcool resistente, prodotti chimici asciutti o anidride carbonica. 


5.2 Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela 
Ossidi di azoto (NOx), Ossidi di piombo 


5.3 Raccomandazioni per gli addetti all'estinzione degli incendi 
Se necessario, indossare un respiratore autonomo per spegnere l'incendio. 


5.4 Ulteriori informazioni 
Spruzzi d'acqua possono essere usati per raffreddare contenitori chiusi. 


 


SEZIONE 6: Misure in caso di rilascio accidentale 


6.1 Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza 
Usare i dispositivi di protezione individuali. Evitare la formazione di polvere. Evitare di respirare 
vapori/nebbia/gas. Prevedere una ventilazione adeguata. Evacuare il personale in aree di sicurezza. 
Non inalare polvere. 
Vedere Sezione 8 per i dispositivi di protezione individuale. 


6.2 Precauzioni ambientali 
Evitare sversamenti o perdite supplementari, se questo può essere fatto senza pericolo. Non lasciar 
penetrare il prodotto negli scarichi. La discarica nell'ambiente deve essere evitata. 
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6.3 Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica 
Spazzare e spalare. Contenere e raccogliere quanto riversato accidentalmente con un aspirapolvere 
protetto dalle scariche elettriche o con una spazzola bagnata e porlo in un recipiente rispettando le 
direttive locali (riferirsi alla sezione 13). Conservare in contenitori adatti e chiusi per lo smaltimento. 


6.4 Riferimenti ad altre sezioni 
Per lo smaltimento riferirsi alla sezione 13. 


 


SEZIONE 7: Manipolazione e immagazzinamento 


7.1 Precauzioni per la manipolazione sicura 
Evitare il contatto con gli occhi e con la pelle. Evitare la formazione di polvere e la dispersione del prodotto 
nell'aria.Evitare l'esposizione - procurarsi speciali istruzioni prima dell'uso. 
Adottare un'adeguata ventilazione nei luoghi dove si sviluppano le polveri.Conservare lontano da fiamme e 
scintille - Non fumare.Tenere lontano da fonti di calore e altre cause d'incendio. 
Per le precauzioni vedere la sezione 2.2. 


7.2 Condizioni per l'immagazzinamento sicuro, comprese eventuali incompatibilità 
Immagazzinare in luogo fresco. Tenere il contenitore ermeticamente chiuso in un ambiente secco e ben 
ventilato.  
Classe tedesca di stoccaggio (TRGS 510): Materiali pericolosi ossidanti 


7.3 Usi finali specifici 
A parte gli usi descritti nella sezione 1.2 non sono contemplati altri usi specifici. 


 


SEZIONE 8: Controllo dell’esposizione/protezione individuale 


8.1 Parametri di controllo 


Componenti con limiti di esposizione 


Component N. CAS Valore Parametri di 
controllo 


Base 


Lead nitrate 10099-74-8 TWA 0,15 mg/m3 Europa.Chemical Agents Directive - 
Allegato I: Elenco dei valori limite di 
esposizione professionale obbligator 


 Osservazion
i 


Vincolanti 


  TWA 0,15 mg/m3 Valori limite indicativi di esposizione 
professionale agli agenti chimici. 


Valore limite biologico professionale 


Component N. CAS Parametri Valore Campione 
biologico 


Base 


Lead nitrate 10099-74-8 Piombo 0,7000 
mg/l 


Sangue Protezione della 
salute e della 
sicurezza dei 
lavoratori contro i 
rischi derivanti da 
agenti chimici 
durante il lavoro 
('Chemical Agents 
Directive') - Allegato 
II: Valori limite 
biologici obbligatori 
e misure di 
sorveglianza 
sanitaria 
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  Piombo 0,7 mg/l Sangue Protezione della 
salute e della 
sicurezza dei 
lavoratori contro i 
rischi derivanti da 
agenti chimici 
durante il lavoro 
('Chemical Agents 
Directive') - Allegato 
II: Valori limite 
biologici obbligatori 
e misure di 
sorveglianza 
sanitaria 


8.2 Controlli dell'esposizione 


Controlli tecnici idonei 
Manipolare rispettando le buone pratiche di igiene industriale e di sicurezza adeguate. Lavarsi le mani 
prima delle pause ed alla fine della giornata lavorativa. 


Protezione individuale 


Protezioni per occhi/volto 
Visiera e occhiali di protezione. Utilizzare dispositivi per la protezione oculare testati e approvati 
secondo i requisiti di adeguate norme tecniche come NIOSH (USA) o EN 166 (EU) 


Protezione della pelle 
Manipolare con guanti. I guanti devono essere controllati prima di essere usati. Usare una tecnica 
adeguata per la rimozione dei guanti (senza toccare la superficie esterna del guanto) per evitare il 
contatto della pelle con questo prodotto Smaltire i guanti contaminati dopo l'uso in accordo con la 
normativa vigente e le buone pratiche di laboratorio. Lavare e asciugare le mani. 
 
I guanti di protezione selezionati devono soddisfare le esigenze della direttiva UE 89/686/CEE e 
gli standard EN 374 che ne derivano. 
 
Pieno contatto 
Materiale: Gomma nitrilica 
spessore minimo: 0,11 mm 
tempo di permeazione: 480 min 
Materiale testato:Dermatril® (KCL 740 / Aldrich Z677272, Taglia M) 
 
Contatto da spruzzo 
Materiale: Gomma nitrilica 
spessore minimo: 0,11 mm 
tempo di permeazione: 480 min 
Materiale testato:Dermatril® (KCL 740 / Aldrich Z677272, Taglia M) 
 
Fonte dei dati: KCL GmbH, D-36124 Eichenzell, tel. +49 (0)6659 87300, e-mail sales@kcl.de, 
metodo di prova: EN374 
Se usato in soluzione, o mischiato con altre sostanze, e in condizioni diverse da quelle 
menzionate nella norma EN 374, contattare il fornitore di guanti approvati dalla CE. Questa 
raccomandazione vale a titolo di consiglio e dev'essere valutata da un igienista industriale e da un 
responsabile della sicurezza al corrente della situazione specifica dell'uso previsto dai nostri 
clienti. Non si deve interpretare come un'approvazione di uno specifico scenario di esposizione. 
 
Protezione fisica 
Indumenti protettivi completi resistenti alle sostanze chimiche, Il tipo di attrezzatura di protezione 
deve essere selezionato in funzione della concentrazione e la quantità di sostanza pericolosa al 
posto di lavoro. 


Protezione respiratoria 
Qualora la valutazione del rischio preveda la necessità di respiratori ad aria purificata, utilizzare un 
facciale filtrante con filtri di tipo P3 (EN 143) come supporto alle misure tecniche. Se il respiratore 
costituisce il solo mezzo di protezione, utilizzare un sistema ventilato a pieno facciale. Utilizzare 
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respiratori e componenti testati e approvati dai competenti organismi di normazione, quali il NIOSH 
(USA) il CEN (UE). 


Controllo dell'esposizione ambientale 
Evitare sversamenti o perdite supplementari, se questo può essere fatto senza pericolo. Non 
lasciar penetrare il prodotto negli scarichi. La discarica nell'ambiente deve essere evitata. 


 


SEZIONE 9: Proprietà fisiche e chimiche 


9.1 Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali 


a) Aspetto Stato fisico: solido 
Colore: bianco 


b) Odore Nessun dato disponibile 


c) Soglia olfattiva Nessun dato disponibile 


d) pH Nessun dato disponibile 


e) Punto di fusione/punto 
di congelamento 


Punto/intervallo di fusione: 470 °C - dec. 


f) Punto di ebollizione 
iniziale e intervallo di 
ebollizione. 


Nessun dato disponibile 


g) Punto di infiammabilità. Nessun dato disponibile  


h) Tasso di evaporazione Nessun dato disponibile 


i) Infiammabilità (solidi, 
gas) 


Nessun dato disponibile 


j) Infiammabilità 
superiore/inferiore o 
limiti di esplosività 


Nessun dato disponibile 


k) Tensione di vapore Nessun dato disponibile 


l) Densità di vapore Nessun dato disponibile 


m) Densità relativa 4,53 g/cm3 


n) Idrosolubilità 500 g/l 


o) Coefficiente di 
ripartizione: n-
ottanolo/acqua 


Nessun dato disponibile 


p) Temperatura di 
autoaccensione 


Nessun dato disponibile 


q) Temperatura di 
decomposizione 


Nessun dato disponibile 


r) Viscosità Nessun dato disponibile 


s) Proprietà esplosive Nessun dato disponibile 


t) Proprietà ossidanti La sostanza o la miscela è classificata come ossidante con la categoria 2. 


9.2 Altre informazioni sulla sicurezza 


 Solubilità in altri solventi Etanolo 0,4 g/l 
Metanolo 13,3 g/l 


 


SEZIONE 10: Stabilità e reattività 


10.1 Reattività 
Nessun dato disponibile 
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10.2 Stabilità chimica 
Stabile nelle condizioni di stoccaggio raccomandate. 


10.3 Possibilità di reazioni pericolose 
Nessun dato disponibile 


10.4 Condizioni da evitare 
Nessun dato disponibile 


10.5 Materiali incompatibili 
Agenti fortemente riducenti, Materie organiche, Metalli in polvere 


10.6 Prodotti di decomposizione pericolosi 
Altre prodotti di decomposizione pericolosi - Nessun dato disponibile 
In caso di incendio: vedere la sezione 5 


 


SEZIONE 11: Informazioni tossicologiche 


11.1 Informazioni sugli effetti tossicologici 


Tossicità acuta 
Nessun dato disponibile 


Inalazione: Nessun dato disponibile 


DL50 intravenoso - Ratto - 93 mg/kg 
 
DL50 intraperitoneale - Topo - 74 mg/kg 
 
Corrosione/irritazione cutanea 
Nessun dato disponibile 


Lesioni oculari gravi/irritazioni oculari gravi 
Nessun dato disponibile 


Sensibilizzazione respiratoria o cutanea 
Nessun dato disponibile 


Mutagenicità delle cellule germinali 
Nessun dato disponibile 
 
Cancerogenicità 


IARC: 2A - Gruppo 2A: Probabilmente cancerogeno per l'uomo (Lead nitrate) 


 2A - Gruppo 2A: Probabilmente cancerogeno per l'uomo (Lead nitrate) 


Tossicità riproduttiva 
Conosciuto come tossico per la riproduzione umana 


Tossicità per lo sviluppo - Ratto 
Anomalie dello sviluppo: sistema nervoso centrale 


Tossicità specifica per organi bersaglio - esposizione singola 
Nessun dato disponibile 


Tossicità specifica per organi bersaglio - esposizione ripetuta 
Può provocare danni agli organi in caso di esposizione prolungata o ripetuta. 


Pericolo in caso di aspirazione 
Nessun dato disponibile 


ulteriori informazioni 
RTECS: OG2100000 
 
Al meglio della nostra conoscenza, le proprietà chimiche, fisiche e tossicologiche non sono state oggetto di 
studi approfonditi., È stato osservato che i sali di piombo attraversano la placenta e provocano la morte 
dell'embrione e del feto. 
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SEZIONE 12: Informazioni ecologiche 


12.1 Tossicità 
 
Tossicità per i pesci CL50 - Oncorhynchus mykiss (Trota iridea) - 1,5 mg/l  - 96,0 h 
 
 CL50 - Cyprinus carpio (Carpa) - 0,4 - 1,3 mg/l  - 96,0 h 
 
Tossicità per la daphnia 
e per altri invertebrati 
acquatici 


CE50 - Daphnia magna (Pulce d'acqua grande) - 0,5 - 2,0 mg/l  - 48 h 


12.2 Persistenza e degradabilità 
Nessun dato disponibile 


12.3 Potenziale di bioaccumulo 
Nessun dato disponibile 


12.4 Mobilità nel suolo 
Nessun dato disponibile 


12.5 Risultati della valutazione PBT e vPvB 
Questa sostanza/miscela non contiene componenti considerati sia persistenti, bioaccumulabili che tossici 
(PBT), oppure molto persistenti e molto bioaccumulabili (vPvB) a concentrazioni di 0.1% o superiori. 


12.6 Altri effetti avversi 
Molto tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata. 
 
Altamente tossico per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi per l'ambiente 
acquatico. 


 


SEZIONE 13: Considerazioni sullo smaltimento 


13.1 Metodi di trattamento dei rifiuti 


Prodotto 
Bruciare in un inceneritore per prodotti chimici dotato di sistema di postcombustione e di abbattitore. 
Esercitare tuttavia estrema cautela all'atto dell'accensione, poichè il presente prodotto è estremamente 
infiammabile. Conferire le soluzioni non riciclabili e le eccedenze ad una società di smaltimento rifiuti 
autorizzata.  


Contenitori contaminati 
Smaltire come prodotto inutilizzato.  


 


SEZIONE 14: Informazioni sul trasporto 


14.1 Numero ONU 
ADR/RID: 1469 IMDG: 1469 IATA: 1469 


14.2 Nome di spedizione dell'ONU 
ADR/RID:  NITRATO DI PIOMBO 
IMDG:  LEAD NITRATE 
IATA:  Lead nitrate 
 


14.3 Classi di pericolo connesso al trasporto 
ADR/RID: 5.1 (6.1) IMDG: 5.1 (6.1) IATA: 5.1 (6.1) 


14.4 Gruppo d'imballaggio 
ADR/RID: II IMDG: II IATA: II 


14.5 Pericoli per l'ambiente 
ADR/RID: si IMDG Marine pollutant: yes IATA: no 


14.6 Precauzioni speciali per gli utilizzatori 
Nessun dato disponibile 
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SEZIONE 15: Informazioni sulla regolamentazione 


Questa scheda di sicurezza rispetta le prescrizioni del Regolamento (CE) Num. 1907/2006 


15.1 Norme e legislazione su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela  


Autorizzazioni e/o restrizioni all'uso 
   
Lead nitrate N. CAS: 10099-74-8 
REACH - Elenco di sostanze estremamente problematiche candidate per l'autorizzazione (Articolo 59). 
Toxic for reproduction (article 57c) 
 
Lead nitrate N. CAS: 10099-74-8 
REACH - Restrizioni in materia di fabbricazione, immissione sul mercato e uso di talune sostanze, 
preparati e articoli pericolosi (Allegato XVII) 
Sostanze tossiche per la riproduzione: categoria 1A 
Unicamente ad uso di utilizzatori professionali.  
Vedere l'allegato XVII del regolamento (CE) n. 1907/2006 per Restrizioni  
 
Lead nitrate N. CAS: 10099-74-8 
REACH - Restrizioni in materia di fabbricazione, immissione sul mercato e uso di talune sostanze, 
preparati e articoli pericolosi (Allegato XVII) 
Da non immettere sul mercato o usare in singole parti di articoli di gioielleria se la concentrazione di 
piombo (espressa in metallo) in tale parte è uguale o superiore a 0,05 % in peso.  
Vedere Regolamento (UE) n. 836/2012 della Commissione per Restrizioni  
 


15.2 Valutazione della sicurezza chimica 
Per questo prodotto non è stata effettuata una valutazione della sicurezza chimica. 


 
 


SEZIONE 16: Altre informazioni 


Testo completo delle indicazioni di pericolo (H) citate alle sezioni 2 - 3. 


Acute Tox. Tossicità acuta 
Aquatic Acute Tossicità acuto per l'ambiente acquatico 
Aquatic Chronic Tossicità cronica per l'ambiente acquatico 
Eye Dam. Lesioni oculari gravi 
H272 Può aggravare un incendio; comburente. 
H302 Nocivo se ingerito.  
H302 + H332 Nocivo se ingerito o inalato 
H318 Provoca gravi lesioni oculari. 
H332 Nocivo se inalato. 
H360Df Può nuocere al feto. Sospettato di nuocere alla fertilità. 
H373 Può provocare danni agli organi in caso di esposizione prolungata o ripetuta. 
H400 Molto tossico per gli organismi acquatici. 
H410 Molto tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata. 


Testo integrale delle frasi R citate nei Capitoli 2 e 3 


N Pericoloso per l'ambiente  
T Tossico  
R20/22 Nocivo per inalazione e ingestione.  
R33 Pericolo di effetti cumulativi.  
R50/53 Altamente tossico per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti 


negativi per l'ambiente acquatico.  
R61 Può danneggiare i bambini non ancora nati.  
R62 Possibile rischio di ridotta fertilità.  
Repr.Cat.1 Tossico per la riproduzione, categoria 1  
Repr.Cat.3 Tossico per la riproduzione, categoria 3  
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Ulteriori informazioni 
Diritti d'autore 2015 Sigma-Aldrich Co. LLC. Si autorizza la stampa di un numero illimitato di copie per 
esclusivo uso interno. 
Le informazioni di cui sopra sono ritenute corrette, tuttavia non possono essere esaurienti e dovranno 
pertanto essere considerate puramente indicative. La Sigma-Aldrich Corporation e le suo filiali non 
potranno essere ritenute responsabili per qualsiasi danno derivante dall'impiego o dal contatto con il 
prodotto di cui sopra. Per ulteriori termini e condizioni di vendita fare riferimento al sito www.sigma-
aldrich.com e/o al retro della fattura o della bolla di accompagnamento. 


 





